
POLITICA INTERNA 

Modena 
Assemblea 
sui giudici 
a scuola 
m MODENA. Avevano quat
tro o cinque u n i quando, nel 
maggio 1974, l'Italia andò alle 
UHM per volare II tuo primo 
referendum abrogativo, l'ulti
ma consultazione prima del 
voto il diciottenni, Adesso 
•tanno per diventare cittadini 
• tutti gli eNelli, e l'B novem
bre molti di loro entreranno 
per li prima volta In una cabi
na elettorale: non c'è da stu
pirai M sentono la mponsabi-
III» (e un po' di emozione) per 
una scadenza cosi Importan
te. Fona è per questo che 
l'aula magna dell'Istituto tec
nico modenese .Enrico Fer
rili 4 coti «(follata e parteci
pe, All'assemblea, chiesta per 
discutere del referendum sul
la giustizia (oggi, invece, si 
parlerà di nucleare), parteci
pano Giorgio Oheul, Giovan
ni Manzini, Luciano Ouerzoni, 
membro del «Comitato per II 
no», ed il giudice Albino Am
brosio. I ragazzi ce la mettono 
tutta per capire, ma la materia 
è ostica, complessa, Inizial
mente il pongono quesiti mol
lo tecnici: che cos'è la re
sponsabilità civile? Per che 
cosa risponde, oggi, Il giudi
ce? Che cosa succede se vin
cono i si? Le domande rivela
no la difficolta di misurarsi 
con problemi Inconsueti.' 
•Colpa - allenila un'Inse
gnante * dell'ambiguità del 
re/erendurm. Ouerzoni si 
chieda polemicamente: tfer-
chi non ili modificata la leg
gi In Parlamento?; afferma 
che -chi ha promano I relf 
rendum mot» una giusitila 
farli col deboli « debole col 
torti: | | de Manzini annuncia 
«ha voterà no contro le Indi-
cationi del suo parlila. Il co
munista Oheul insiste; «ve» 
f «omo che II nostro sì ila 
propotitim: un i l "per", non 
un •) "contro". Perciò abbia
li» già propano una nuovo 
' — t M/fa mpontabilii» ci-

*•»*« 
•Ma qualcosa non tornio-

na - Interviene una ragazza, 
Ira gli applausi convinti del 
compagni - tulli I panili vo
gliono cambiare le norme at
tuali, eppure alcuni tono per 
Il il, altri per II no. Ma per-
chi\. oli oratori rispondono 
che solo apparentemente si 
vuoiti la Mena cola, che il 
problema vero è ciò che si la
re dopo II referendum, che 
con un si o un no non si ripa
rano allatto I guasti della giu
stizia, che la posta in gioco 
tono la separazione Ira I pote
ri dallo Sialo • l'Indipendenza 
del giudici. OH studenti voglio
no chiarezza e concretezza, 
accolgano le divagazioni con 
un brullo distrailo, ma si (an
no attenti quando 11 giudice 
Ambrosio spiega che comun
que 'le caute civili continue
ranno a durare IO anni, le 
carceri ad estere affollale e i 
giudici troppo pochi*, 

'Politica, politica... - sbol
l i una studentessa - ma co-
s'e7 Un referendum o nuove 
elettori?' (applausi, «bra
vai»). OH oratori annuiscono: 
chi ha voluto I referendum, di
cono. ha voluto un confronto 
politico. E questo che preoc
cupa chi va a volare per la pri
ma volta; l'ambiguità, Il ri
schio di dare senza volerlo un 
volo «politico., un suffragio 
Inconsapevole al leader di 
partilo che sapra appropriar
sene, L'assemblea si chiude 
con quello dubbio, attenualo 
da alcune certezze emerse 
dalla discussione, SI? No? For
l ì i ragazzi del «Fermi* avreb
bero preferito un battesimo 
del volo meno amletico. 

OCM. 

I tg manderanno in onda programmi speciali 
con i due schieramenti a confronto 
Per Macaluso serve un nuovo regolamento 
Polemiche sul «caso» Celentano 

Uno spazio tv 
anche per i sostenitori del no 

Emanuele Macaluso Stefano Rottoti Giovanni Negri 

Speciali trasmissioni organizzate dai telegiornali met
teranno a confronto da domani i si e i no nei referen
dum, Un accorgimento per fronteggiare l'esclusione 
del comitato dei no dalle tribune referendarie. «È 
urgente definire un nuovo regolamento su questo 
punto», ci ha detto il sen. Emanuele Macaluso, vice-
gresidente della Commissione di vigilanza sulla Rai. 

ui giudici si moltiplicano le prese di posizione. 

FABIO .NW1NKL 

sssl ROMA. La polemica sul 
referendum si e spostata sul 
diritti d'accesso al mezzo tele
visivo. E ci si mette anche Ce
lentano, Improbabile «profe
ta» del sabato aera. La «Voce 
repubblicana» addebita al di
rigenti Rai la responsabilità 
per T'Improvvisato commet
to. del cantante a «Fantasti
co». Il de Borri, presidente 
della Commissione di vigilan
za, ritiene invece che l'episo
dio non va drammatizzato. 

La Rai ha aggirato il proble
ma posto dalla richiesta del 
comitato per il no di parteci
pare alle tribune televisive; sa
ranno i telegiornali ad orga
nizzare trasmissioni speciali 
(la prima è In programma do
mani sera) per mettere a con
fronto I si e I no. La questione 
era nata dopo la decisione 
dell'Ufficio di presidenza del
la Commissione di vigilanza 
sulla Rai di non includere il 
comitato per il no tra I sogget

ti ammessi alle tribune. 
•Un regolamento per le tri

bune referendarie non esiste, 
è una grave manchevolezza 
ereditata dalle passale legisla
ture. E adesso, visti i contrasti, 
non si faceva più in tempo a 
vararlo prima dell'8 novem
bre»: Emanuele Macaluso, vi
cepresidente della Commis
sione di vigilanza sulla Rai, fa 
il punto dopo le polemiche di 
questi giorni. «In seno alla 
Commissione - precisa il se
natore comunista - noi ci sia
mo battuti per dare spazio ai 
sostenitori del no e sono stati 
trovali degli accorgimenti che 
daranno la possibilità di espri
mersi alle personalità più au
torevoli di quel comitato». In
somma, è II comitato come ta
le a restar formalmente fuori, 
dal momento che non ha la 
stessa personalità riconosciu
ta al comitato per il si, che 
sono poi i promotori dei refe

rendum. Per il futuro occorre
rà arrivare a delle regole che 
equiparino i due fronti. Non 
sarà facile. Quanti sono i co
mitati del no, quali sono am
missibili e quali no? «In ogni 
caso - conclude Macaluso -
Uovo esagerale certe reazioni 
di esponenti della Sinistra in
dipendente; i loro rappresen
tanti hanno votato come gli al
tri. E siamo stali noi a sventare 
una mossa dei socialisti che 
volevano escludere anche lo
ro dalle tribune». 

Intanto l'on. Stefano Rodo
tà, capogruppo della Sinistra 
indipendente alla Camera, fa 
sapere che la Commissione 
giuridica del Consiglio d'Eu
ropa ha approvato una sua re
lazione che propone tempi te
levisivi egualmente ripartiti tra 
le parti in occasione dei refe
rendum, E Franco Bonifacio, 
ex presidente della Corte co
stituzionale, osserva che «i re

ferendum non appartengono 
al monopolio dei partili o dei 
promotori, ma sono uno stru
mento della società e bisogna 
dare spazio alla società ed al
le sue voci». 

Infine, i radicali. Il segreta
rio Giovanni Negri e il tesorie
re del partito Peppino Calderi-
sl hanno iniziato ieri uno scio
pero della fame per l'accesso 
televisivo al comitato per il 
no. Tutto ciò «proprio in quali
tà di ideatori e promotori dei 
referendum, impegnati per la 
vittoria dei cinque si». 

Sul merito della discussio
ne relativa alla responsabilità 
civile dei giudici si segnala un 
pronunciamento per il sì della 
Camera penate di Milano. La 
rappresentanza degli avvocati 
- presidente è il socialista 
Agostino Vlviani, ex presiden
te della commissione Giustizia 
del Senato - auspica l'abroga
zione dell'attuale normativa e 

si augura che il Parlamento 
proceda ad una regolamenta
zione completa della materia. 

Per il si si dichiara anche lo 
scrittore Leonardo Sciascia, 
che polemizza con chi rifiuta 
questo referendum «come se 
venisse messo in discussione 
un dogma, un articolo di te
de». I gesuiti milanesi di «Ag
giornamenti sociali» eviden
ziano invece il «ruolo attivo» 
dell'astensione, che in questo 
caso «non può essere vista co
me disimpegno». 

In una manifestazione a Pi
stola l'on. Lucio Magri, della 
Direzione del Pei, critica l'at
teggiamento della De e del 
Psì L'una per evitare i referen
dum arrivò a sciogliere le Ca
mere; gli altri, per farli, volaro
no il monocolore Fanfani. 
«Adesso lutti dicono che sono 
irrilevanti o ambigui». Magri 
conclude che la gente dev'es
sere convinta che questo voto 
serve realmente a qualcosa. 

Il Pli presenta 15 emendamenti 

Fimmzraria, i cinque 
tentano raccordo 
Capigruppo della maggioranza, ministri, sottose
gretari, esperti hanno fatto notte per trovare un 
minimo d'intesa intorno alle proposte di modifica 
della legge finanziaria per il 1988. C'erano anche i 
liberali a quest'ennesimo vertice (l'ultimo l'aveva
no abbandonato), ma vi hanno preso parte dopo 
aver presentato una quindicina di emendamenti, 
fra cui quello per ridurre la tassa sulla salute. 

« U H m F. MENNELLA 
• • ROMA. Il conclave è lun
go, segno che i cardinali non 
trovano un accordo. E per og
gi, intani, è già saltata la prima 
riunione della commissione 
Bilancio del Senato dedicala 
alla discussione e alle votazio
ni degli emendamenti al do
cumenti di bilancio e finanzia
ri del governo, Le riunioni del
la maggioranza proseguiran
no oggi per mettere nero su 
bianco quelle proposte di mo
difica intorno alle quali si po
trà coagulare un minimo di 
consenso. 

I liberali sembrano aver de
ciso di Imboccare la strada 
delle proposte per proprio 
conio ed intatti hanno deposi
tato quindici emendamenti. Il 
primo è direno a ridurre •dra
sticamente. la lassa sulla salu
te. Poiché ciò ha un costo per 
la finanza pubblica (ogni pun
to di riduzione rapportato al
l'Intera platea contributiva 
procura una minore entrala di 
2.500 miliardi di lire), I liberali 
offrono una copertura finan
ziaria cercandola In tagli agli 

stanziamenti per le supplenze 
scolastiche, i terremotati del-
l'Irpinla, I giacimenti culturali 
e ambientali. 

In una pausa della riunione 
della maggioranza, il capo 
della segreteria politica del 
Pli, l'ex senatore Attillo Ba-
stlaninl, ha informato i giorna
listi di aver avuto «l'impressio
ne che la De si prepari a solle
citare mutamenti profondi 
della legge finanziaria». 
LMmpressione» è stata poi in
direttamente confermata dal 
vicepresidente del gruppo de 
di Montecitorio, Nino Cristo-
fori, e dal lungo elenco di ri
chieste emendative che il suo 
partito stava facendo pesare 
sul tavolo della riunione. Dalla 
stessa tassa sulla salute agli in
validi civili, dalla previdenza 
alle agevolazioni fiscali per le 
imprese che incrementano 
l'occupazione. 

Una prima intesa sarebbe 
stata raggiunta per l'invalidità 
civile: Il controllo di tale con
dizione sarebbe affidata al

l'Ines e non più - come preve
de la legge finanziaria - alle 
commissioni militari secondo 
il modello in vigore per la 
concessione, delle petizioni 
per l'invalidila di guerra. 
Scontata sembra, inoltre, una 
riduzione piti significativa - la 
richiesta è pressoché generate 
- delia tassa sulla salute: il go
verno, per II 1988, s'è limitato 
ad un esile mezzo punto In 
meno. Una partita di partico
lare interesse sarà costituita, 
nel corso di questa settimana 
di lavori In commissione Bi
lancio, dalla possibilità di in
serire nella legge finanziaria le 
norme llscnli, comprese le 
nuove aliquote dell'lrpef cosi 
da farle entrare in vigore fin 
dal t'gennaio. 

Il quadro generale degli 
emendamenti sarà più chiaro 
oggi. La previsione - Ira le 
proposte già presentate e 
quelle che si annunciano - è 
che la discussione riguarderà 
circa cinquecento emenda
menti. Il suo pacchetto di pro
poste il grappo dei senatori 
comunisti lo depositerà in 
commissione domani matti
na: l'ultimo vaglio è affidato al 
direttivo del gruppo convoca
to appunto per questa matti
na. Uno dei punti di forza del
le proposte del Pei - ha spie
gato ieri il vicepresidente del 
gruppo. Silvano Andriani - è 
nell'indicazione di una via 
possibile di espansione selet
tiva dei tasso di crescita del 
nostro paese. 

Nicola Mancino dopo Sirmione 

I demitìani a Forlani: 
«Preambolo? Già fallito» 
Un ufficio politico che vigili sull'operato del segreta
rio ed il ritomo, senza più sbandamenti, alla linea del 
preambolo. Domenica a Sirmione Arnaldo Forlani ha 
posto queste condizioni per continuare a sostenere 
Ciriaco De Mita. Nicola Mancino, capo dei senatori 
de, dice che alla istituzione di un ufficio politico lui 
non è contrario. Ma ne propone uno che non soddi
sferebbe certo gli oppositori de) segretario. 

FEDERICO OEREMCCA 

im ROMA. «Molli dicono di 
non voler contestare l'opera
lo di De Mita: ma vedo che 
tulli, poi, fanno a gara nel ten
tativo di condizionarlo». Il 
giorno dopo le conclusioni 
del convegno di Sirmione, Ni
cola Mancino commenta con 
accenti polemici l'intervento 
di Arnaldo Forlani, Gli uomini 
del segretario erano ormai 
certi che una presa di distanze 
del presidente del partito dal 
segretario, ci sarebbe stala: 
quel che forse non s'attende
vano era una differenziazione 
cosi netta e brusca. 

E Mancino, allora, replica: 
•Ho letto che a Sirmione sa
rebbe stata contestala alla si
nistra del partito una mancata 
autocritica. Devo notare che, 
però, anche gli amici di Forla
ni l'autocritica non l'hanno 
fatta E quanto alla riproposi-
ztone del preambolo, mi pare 
si possa dire che è stata pro
prio questa linea, per come è 
stata lot'ao ,t<iliZ7ata a crea
re le difficolta dei dop >̂ 

) prezzi che Arnaldo Forlani 
chiede a De Mita di pagare in 

cambio di un rinnovato soste
gno, sono alti. Un ufficio poli
tico da affiancare al segretario 
- affinché ne siano frenate le 
intemperanze -; il ritomo ad 
una linea che è tutt'altra cosa 
rispetto alla •collaborazione 
conflittuale» col Psi praticata 
dal segretario. Pagheranno un 
conto cosi salato a Forlani De 
Mita, la sinistra de e la agguer
rita «corrente del Golfo». )l se
gretario, in realtà, ha già a di
sposizione una maggioranza 
dalla quale esser riconfermato 
alla guida della De. Potrebbe, 
quindi, anche decidere di non 
cedere alle richieste foriania-
ne: e tentare, per esempio, 
addirittura un riawicinamento 
con l'altro grande «tessitore» 
de, Giulio Andreoiti. Angelo 
Sanza, proprio al convegno di 
Sirmione, spiegava: «Come si 
fa a tenere fuori della maggio
ranza del partito il dirigente 
più rappresentativo all'estero, 
della De?». 

In realtà, lo stesso Nicola 
Muacino, a proposito della ri
chiesta di istituzione di un uffi
cio politico che affianchi il se

gretario, offre una risposta 
che sembra prefigurare una 
resistenza alla pressione torta-
niana. «Un ufficio politico si 
può fare: del resto il nostro 
statuto lo prevede. Dovrà trat
tarsi, naturalmente, di un or
ganismo snello, in grado di 
decidere con rapidità. Com
posto da chi? Credo che si 
possa far riferimento alle cari
che istituzionali del partito: 
penso al presidente, al segre
tario, ai capigruppo parlamen
tari, ai vicesegretari e, che so, 
al direttore del nostro organo 
ufficiale...». 

Non è certo l'ufficio politi
co al quale pensa Arnaldo 
Forlani, che già in altre e diffi
cili circostanze Gè trattative 
durante la crisi di governo nel
la passata legislatura e la for
mazione del nuovo, a Camere 
rielette) ha dovuto fare ì conti 
con questo «comitato di crisi» 
composto interamente da uo
mini vicinissimi al segretario, 
D'alta parte - fa notare Manci
n o - s e non si vuole andare 
alla creazione di un organi
smo «lottizzato» dalle diverse 
correnti, è diffìcile indicare 
criteri che siano più rappre
sentativi. 

Insomma: Forlani ha porta
to il suo attacco, ma non è 
detto che riesca a sfondare. 
Le opposizioni al segretario 
(Piccoli, Donat Cattin, per ora 
Andreoiti) sembrano per ora 
mollo più divise di quanto non 
lo sia la maggioranza disposta 
a rieleggerlo. E se in questa 
maggioranza - come auspica 
Angelo Sanza - dovesse 
orientare anche Giulio An-
dreotti... 

*™̂ """~™™™" A Palermo il sindaco ottiene la fiducia del suo gruppo 
Patto «precongressuale» tra Nicolosi, Mannino e Lima contro Mattarella? 

Conferma de aDa giunta Orlando 
Sono iniziate le grandi manovre nella De siciliana in 
vista del congresso; si racconta di un patto d'acciaio 
«retto proprio in questi giorni a Palermo Ira gli an-
dreottlani Salvo Urna, il ministro Mannino, l'ex presi
dente della Regione Nicolosi, con l'obiettivo di ren
dere difficile la vita al mattarelliani. Nonostante pun
zecchiature quotidiane e qualche siluro, Orlando ot
tiene ancorala fiducia dei consiglieri comunali de. 

PAULA NOSTRA REDAZIONE 

SAVERIO LODATO 

gg» PALERMO. Domenica 
mattina l i gluma del «caso Pa
lermo- sembrava spacciata. Il 
quotidiano «U Sicilia» pubbli
cando uni Intervista al mini
stro Marmino gli attribuiva un 
giudizio di sconfessione sulla 
I m i Mguili da Orlando, più 
in generale dalla De a Paler
mo. Mannino, che e anche se
gretario regionale, ieri si è af
frettato l smentire, rettificare; 
«(nouell'mtervlsti non vi e al-
curfflierlmenlo alla situazione 

politica del Comune di Paler
mo, essendo tutta dedicata al
la situazione politica regiona
le. Non ho manifestato alcun 
giudizio, a maggior ragione 
non ho sconfessalo niente e 
nessuno». 

Il sindaco Leoluca Orlando 
e II suo staff a palazzo delle 
Aquile hanno tirato un sospiro 
di sollievo. Quel «siluro». In
fatti, se non Intercettato In 
tempo avrebbe inevitabilmen
te provocato effetti devastanti 

sulla maggioranza che è sorta 
dall'incontro di democristiani 
e socialdemocratici con indi
pendenti di sinistra, cattolici 
di «Città per l'uomo», rappre
sentanti dei verdi. Tanto più 
dopo la riunione a Salerno de
gli andreottiant con Evangeli
sti, espressasi con durezza sul
le vicende comunali. 

Ieri mattina, nel Palazzo di 
città, Orlando ha dovuto an
cora una volta esaminare il 
«menù del giorno» delle di
chiarazioni smentite, delle di
chiarazioni confermate. 11 sin
daco replica agli attacchi In 
maniera diplomatica, ma net
ta. Dice: «Quando abbiamo 
inizialo questa esperienza ab
biamo latto appello al senso 
di responsabilità di tutti. Al di 
là delle posizioni di parte e di 
polemiche sterili, un dato è 
ceno: prevarrà la ragione, 
nessuno potrà più condanna
re questa città all'enorme co

sto di una nuova ingovernabi
lità». 

Perché non restassero dub
bi Rino La Placa, capogruppo 
democristiano, ha convocalo 
ieri pomeriggio i consiglieri 
scudocroclati. Le affermazio
ni degli anCreottianl? Per La 
Placa »un utile contributo al 
dibattito interno». L'esperien
za comunale di Palermo? 
•Ben lontana dall'avere esau
rito le sue potenzialità». Ci so
no franchi tiratori all'orizzon
te? «Orlando e questa giunta 
hanno avuto ed hanno il no
stro appoggio, all'unanimità». 

Se in casa de si getta acqua 
sul fuoco delle polemiche, fra 
I rappresentanti del «cartello» 
si rafforza invece la richiesta 
di un «chiarimento» da parte 
della De. La sottolineatura è di 
Aldo Rizzo, vlceslndaco, indi
pendente di sinistra: «Una for
te azione di rinnovamento nei 
programmi e nel modo di go

vernare - osserva - richiede 
che la giunta possa contare su 
una solida maggioranza. Que
sto va detto, anche se le affer
mazioni degli andreottiani 
sembrano rivolte più all'inter
no della De che non alla no
stra giunta». 

Nessuno smentisce invece, 
almeno finora, l'esistenza dì 
un patto «precongressuale» 
Nicolosi, Mannino, Lima e 
Cisl che punterebbe all'accer
chiamento di Sergio Mattarel
la commissario della De a Pa
lermo. L'intesasi giocherebbe 
però prevalentemente sul ta
volo delle trattative regionali. 
Ora che il monocolore demo
cristiano è uscito di scena (i 
comunisti avevano espresso 
apertamente «sfiducia») ì so
cialisti stanno rilanciando il 
fantasma del pentapartito. 
Un'ipotesi che pare non sia 
sgradita alla nuova cordata 
democristiana. 

La tv ballerina di Tanzi 
Odeon, viavai di soci 
Una cordata filo-dc 
al posto di Romagnoli? 
M ROMA. Odeon Tv, ovvero 
la tv che rischia di battere 
ogni primato in fatto di giran
dola degli azionisti Nata 5 
mesi (a da un accordo alla pa
ri tra Calisto Tanzi (Parmalat) 
e Vincenzo Romagnoli (Ba-
stogi-Acqua Marcia) è diven
tata proprietà al 100% di Tanzi 
soltanto un paio di giorni fa: 
ma ecco che già sì parla di un 
nuovo socio, forse anch'egli 
provvisorio, al quale sarebbe 
girato il 50% che era di Roma
gnoli. Il socio in questione, in 
verità, sarebbe una cordata 
guidata da un imprenditore 
marchigiano, Edoardo Longa-
rìnì, vicino alla De e al suo lea
der locale Forlani (su Euro Tv 
prima e su Odeon Tv poi, piaz
za del Gesù ha sempre veglia
to con molta cura), propneta-
rio di una catena di giornali 
locali - Corriere di Firenze -
La città. Corriere aretino, Cor
riere di Siena; Gazzette di An
cona, Rimini e S Marino Lon-

garini ha anche interessi in 
emittenti locali umbre e mar
chigiane. 

Tuttavia, ci sì interroga sul 
destino reale e definitivo e di 
Odeon Tv e della medesima 
Parmalat. L'una e l'altra fareb
bero cola a più d'uno. A De 
Benedetti, si dice, ma non pa
re. Forse alla Fìat. Ieri Cesare 
Romiti ha smentito e, riferen
dosi a una nota dì questo gior
nale, ha addìnttura affermato 
che la faccenda lo fa ridere, 
visto che odia latte e formag
gio. La fortissima allergìa non 
ha impedito, però, a Romiti e 
alla finanziaria controllata dal
la Fiat-Gemina - di organizza
re una linea di credito per 36 
miliardi alla Parmalat di Tanzi, 
alle prese con una consistente 
mole dì debiti. Subito dopo 
questa operazione Tanzi ha ri
scattato il 50% di Odeon Tv, 
mentre l'interesse Fiat per II 
comparto alimentare è evi
denziato dalla acquisizione 
recente di una quota della 
francese Danone. 

A dicembre 
in Usa colloqui 
bilaterali 
Reagan-Goria 

Giovanni Goria (nella foto) sarà ospite a Washington del 
presidente amencano Ronald Reagan in occasione dell* 
visita ufficiale del prossimo 16 dicembre. Ix> ha reso noto 
ufficialmente un comunicato di palazzo Chigi. Goria sarà 
accompagnato dal ministro degli Esten Giulio Andreoiti e 
incontrerà i principali esponenti dell'amministrazione Usa 
«per discutere tra alleati i principali temi polìtici ed econo
mici in un momento Intemazionale di particolare impor
tanza». Secondo il comunicato della presidenza del Consi
glio la visita dì Goria negli Stati Uniti rappresenta -Il coro
namento della prima fase di quella serie di contatti avviati 
dal capo del governo italiano con t paesi amici e allea» fin 
dal settembre scorso». Si tratterà del primo Incontro oliate-
rate tra Reagan e Goda, ma i due uomini politici - si 
premura di precisare palazzo Chigi - «si sono comunque 
consultati sovente in questi ultimi mesi per corrisponden
za*. 

Il Pei: 
«Più forte 
la richiesta 
di pace» 

Nell'esprlmcre «vivi toddl-
stazione» per il «significati
vo successo, delti marcia 
pacifista di Astisi, la segre
teria nazionale del rei rile
va che «proprio la grande 
partecipazione popolare • 
queste manifestazioni -
mentre permangono vividi I 

bagliori di guerra nel Golfo Persico e bisogna incori atten
dere che divenga definitiva realtà l'accordo per lo smantel
lamento dei missili a medio raggio americani e sovietici In 
Europa - esige che dal nostro paese e dal nostro Parla
mento si levino ancor più forti le proposte e le votatili 
necessarie affinché l'Italia concorra nei diversi coniasi 
internazionali alla soluzione politica del conflitto Inn-irak 
e al miglioramento delle relazioni sovietlco-slatunltensl». 

A Milano 
Convenzione 
della Fgcl 
sul nucleare 

«Cancelliamo II nucleare, 
disegniamo il futuro»: e lo 
slogan che I giovani comu
nisti hanno messo il centro 
della Convenziono sul nu
cleare in programma, per 
quest'oggi a Milano. «E lari-
portante-aflerma una nota 

~ " " ^ ™ " ™ ^ ^ ~ ™ della direzione nazionale 
della Fgci - al di là dell'opportunismo lattico di De e Pli, 
che i tre si sul nucleare vincano nettamente, poicM II 
cultura ecologica di cui noi della nuova Fgci siamo porti-
lori si sviluppie divenga giù radicata». L'incontro (il quale 

Plt: Coordinare ! «PtébBcinl vedono con 
• ... w«<»w> tmm „ eoo,,),, 
la difesa 
dell'Europa 

degli sforzi militari europei 
in tema di difesa. Lo affer
ma un fondo della «Voce», 
che esprime le posizioni 
della segreteria dell'edera, 

^ _ ^ _ _ ^ _ _ _ in coincidenti con i livori 
— — — • — — dell'Ueo all'Ala. U «Voce. 
definisce «giusta» li preoccupazione che posai venir me
no la necessaria «pariti» ira soci o alleati. Ciò che non 
convince la leadership repubblicana, Invece, «è che poi II 
nostro governo il caratterizzi sempre e ovunque per li sua 
linea frenante quando sono In gioco le posstbilifa reali di 
coordinare gli sforzi europei In materia di difesa.. A cosi il 
riferisce il fondo del giornale repubblicano? «Al tavolo 
dell'integrazione militare in Europa centrato « al Ootfo 
Persico», due questioni solo apparentemente .non colle-
gate.. In realtà, sostiene la .Voce., un nesso esiste «ed " 
aato di lh volontà o non votomi politica, di fu* 
avanti mila via delta integrazione, aerai 
capriole levantine». 

Navi nel Golfo , 
Il decreto 
al Senato 
il 10 novembre 

della Finanziaria. Lo ha annuncialo II capogruppo comuni
sta alla commissione Difesa di palazzo Madama Aldo Ciac
che. il quale ha confermalo il voto contrarlo del Pei. Il 
gruppo comunista riproporrà in quell'occasione il proble
ma del ritiro della flotta italiana. Come è noto, Il finanzia
mento della missione militare «saccheggia» sia I londl per 
gli obiettori di coscienza (800 milioni) Sa quelli delle servi
tù militari (43 miliardi). 

Il decreto JuUa copertura fi-

nell'sn sart Inserito aU'or-
dine del «tomo delTwIi 
del Senato il 10 novembre 
prossimo, primao subito 
dopo l'awto dell'i 

Minoranza 
del Psdi: 
Nicolazzi 
prevaricatore 

La minoranza socialdemo
cratica non respinge l'ap-
K;llo all'unita del segretario 

icolazzi, ma non vuole 
neanche accettare le con
dizioni di resa. A nome del
la corrente di «alleanza so-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ cialdemocrat'ica» (che fa 
. , „ . „ , capo a Romita e Ungo) In
terviene I ex segretario Flavio Orlandi: «Non respingiamo -
dice - l'appello all'unità interna. Siamo nel partito e inten
diamo operare nell'interesse del partito ma proprio per 
questo non possiamo accettare una gestione Interna over-
ticistica e prevaricatrice: non possiamo avallare un indiriz
zo politico che svisa la stessa ragion d'essere del Psdi». 
Insomma, scontro appena rinviato. 

GUIDO DELL'AQUILA 

Domenica 1 novembre 
con r U n i t à 

un libro di 232 pagine 

S&vince 
Gorbaciov 

storia immagini documenti 
riflessioni nel 70° della 
rivoluzione d'ottobre 

giornale + libro = L. 2000 
organizziamo 

una grande diffusione 

l'Unità 
Martedì 
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